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PRO LOCO: NUOVO DIRETTIVO, 
PRESIDENTE CONFERMATO 

  Si sono svolte ieri le votazioni per l’elezione 
degli organi direttivi della Pro Loco. Dei nuovi 
componenti solo due facevano parte del prece-
dente direttivo, il consigliere Marco Cetroni ed il 
presidente Mario De Luca. I votanti sono stati 59 
(62,77%) mentre gli aventi diritto erano 94. Le 
precedenti elezioni avevano visto un maggiore 
afflusso alle urne (91,4%) ma un minor numero 
di soci iscritti (70 contro i 94 attuali). Potevano 
essere date 11 preferenze per il direttivo e 3 per i 
revisori dei conti ed alla fine 42 persone su 59 
hanno dato la preferenza a tutti i candidati 
(71,2%). Alla fine della votazione, il nuovo di-
rettivo ha deciso di svolgere subito anche la vo-
tazione per l’elezione del presidente e del vice-
presidente. Mario De Luca si è confermato presi-
dente mentre vicepresidente è stata eletta Anna 
Terenzi. Presidente dei revisori dei conti è stato 
invece eletto Gildo Micolonghi. Complessiva-
mente 14 sono le persone votate dall’assemblea 
che compongono gli organi direttivi della Pro 
Loco, undici del consiglio direttivo e tre revisori 
dei conti. Il direttivo ha poi scelto Mirella Cor-
nacchia per il ruolo di segretario e tesoriere. 
 

Chi è appassionato di statistiche, alla pagina 6 troverà 
il dettaglio dei voti e delle persone elette. 

LA GIUNTA DELIBERA  
ATTI DI INDIRIZZO  

                                                di: Danilo Biagiotti 
 

La Giunta Comunale il 22 Ottobre si è 
riunita ed ha deliberato più cose, una, la 
più concreta è stata l’assegnazione di 
contributi destinati a favore di alcuni cit-
tadini del nostro paese con disagio econo-
mico. Per il resto sono stati tutti indirizzi, 
intenti. Due dei quali molto importanti; ci 
riferiamo alla raccolta differenziata e il 
cambio di destinazione d’uso della zona 
P.I.P. (Piano Insediamento Produttivo) 
ho contattato l’Assessore all’Ambiente 
Cornacchia Attilio al quale avrei voluto 
porgli alcune domande in merito alla rac-
colta differenziata, ma mi ha subito fer-
mato dicendomi che il tutto è ancora in 
fase embrionale, che ha dato l’incarico ad 
una Azienda esterna per redigere bando e 
regole e comunque di ricontattarlo prossi-
mamente che avrebbe avuto sicuramente 
notizie più sicure e dettagliate in merito a 
come far partire questo importante pro-
getto. Ho avuto notizie dal consigliere Ci-
ro Quindici che c’è un finanziamento pre-
visto dalla Provincia per il nostro Comu-
ne per la realizzazione di questo servizio. 
Per quello che riguarda la modifica al PIP 
invece, già dalle motivazioni che si leg-
gono sulla premessa scritta nella delibera  
si lascia intendere che dovrebbe esserci 
un cambio di destinazione d’uso dei metri 
cubi precedentemente destinati allo svi-
luppo produttivo artigianale e commerciale 

 
Segue a Pagina 3 

Nello Sport: 
JUNIORES in vetta alla Classifica 

 
Belvedere Crew 

Ricordi da bambino 
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L A   V O C E   D E L L A   P A R R O C C H I A 
Il Giubileo è l'anno della remissione dei peccati e delle pene per i peccati 

Don Adrian 

È anche l'anno della solidarietà, della speranza e della penitenza sacramentale. Il Giubileo, detto anche An-
no Santo, può essere ordinario e straordinario. Il primo è legato a scadenze prestabilite, mentre il secondo 
viene indetto in occasione di qualche avvenimento di particolare importanza e la sua durata varia da pochi 
giorni ad un anno. Le origini del Giubileo risalgono all'Antico Testamento. Infatti la parola "giubileo" deri-
va da Jubilaeum che a sua volta deriva dalle tre parole ebraiche Jobel (ariete), Jobil (richiamo) e Jobal 
(remissione). Nel capitolo XXV del Levitico, infatti, il popolo ebraico viene incoraggiato a far suonare il 
corno (Jobel) ogni quarantanove anni per richiamare (Jobil) la gente di tutto il paese, dichiarando santo il 
cinquantesimo anno e proclamando la remissione (Jobal) di tutti gli abitanti. Infatti secondo l'Antico Testa-
mento il Giubileo portava con sé la liberazione generale da una condizione di miseria, sofferenza ed emar-
ginazione. Così la legge stabiliva che nell'anno giubilare non si lavorasse nei campi, che tutte le case acqui-
state dopo l'ultimo Giubileo tornassero senza indennizzo al primo proprietario e che gli schiavi fossero libe-
rati. Gesù trasformò i precetti dell'anno giubilare in una grande prospettiva ideale, in cui l'emancipazione, il 
perdono e l'inizio di un anno di grazia di Dio assumevano un nuovo significato. Un sabato infatti Gesù spie-
gò che era lui il Messia di cui si parla in un passo di Isaia, e che quel giorno prendeva inizio la salvezza e la 
"pienezza del tempo". Così oggi il Giubileo fa riferimento alla missione di Cristo e a quanti lo seguono. In 
questo modo il Cristianesimo ha trasmesso al Giubileo ebraico un significato più pieno e più profondo. 
Questo infatti è un perdono generale, un'indulgenza aperta a tutti, che il Papa concede sotto determinate 
condizioni ai fedeli. È quindi fondato sul valore delle indulgenze e sul potere che la Chiesa ha di elargirle. 
 

La Misericordia 
 

Il primo termine che troviamo nella Bibbia e che ci parla di Misericordia è Rahamim che tradotto letteral-
mente vuol dire viscere al plurale o seno materno (utero) al singolare. Con questo termine si mette in risalto 
la dimensione interiore della misericordia. È il sentimento intimo e amoroso che lega due persone come la 
mamma al proprio bambino ma anche un fratello all’altro. È  il sentimento spontaneo aperto ad ogni tipo di 
tenerezza, che si traduce, quando serve anche in atti di compassione e perdono. Il secondo termine ebraico 
con cui la bibbia traduce misericordia è Hesed. Si distingue da Rahamim perché non nasce da un sentimen-
to ma da una scelta, da una relazione con Altro, che ovviamente nella Bibbia è Dio. La traduzione italiana 
ha preferito tradurre hesed con amore e non misericordia. Nel testo greco, il termine più usato sia nel LXX 
sia nel Nuovo Testamento è eléo, traduzione di hesed. Eléo, che significa “aver misericordia” e “agire con 
misericordia”, allude a Dio che usa pietà nei confronti degli uomini. Altra parola del testo greco è oiktirmòs 
(“compianto”, “commiserazione”), che sottolinea l’aspetto esterno del sentimento di compassione. Avere 
misericordia, dunque, significa avere compassione verso qualcuno che è nel Bisogno. Dio è il Misericordio-
so; Egli ama anche se non è ricambiato. Ci svela il suo essere buono anche quando non lo conosciamo o 
non lo lodiamo, ci ricopre comunque di benedizioni. Dio ha creato gli uomini e non volterà le spalle alle 
Sue creature. Dio non valuta le persone sulla base del loro merito o valore, ma semplicemente riconoscen-
dole come sue creature e come suoi figli. Un padre ed una madre danno cose buone ai propri figli per farli 
crescere e prosperare. Danno loro riparo, cibo, vestiti perchè sanno che sono cose necessarie per il benesse-
re dei loro figli. Dio fa la stessa cosa! Dio è sempre misericordioso, anche quando siamo disobbedienti. Dio 
ha così tanta misericordia dell’umanità che ha mandato Suo figlio a morire per la disobbedienza di tutta 
l’umanità. Anche noi possiamo essere misericordiosi verso gli altri, aiutandoli a trovare pace, conforto e 
forza nei momenti in cui la disperazione li ricopre. Questo è l’atteggiamento che Dio vuole vedere in noi. 

 
 Buon Avvento a tutti  a Sant’Angelo Romano 
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Dalla Prima pagina 
 

LA GIUNTA 
ATTI DI INDIRIZZO 

 

come era negli intenti del 
Piano Regolatore redatto a 
suo tempo. La zona presa in 
considerazione, la PIP già in 
passato ha avuto non poche 
polemiche per come avreb-
be dovuto svilupparsi, 
l’assegnazione dei lotti e co-
me invece si è sviluppata. 
Ma non avendo troppi ri-
scontri in merito ci limitia-
mo a rinnovare un appro-
fondimento nei prossimi nu-
meri. La cosa certa è che 
questa zona avrebbe dovuto 
sancire lo sviluppo econo-
mico del nostro paese e così 
non è stato. Scrivendo que-
sto pezzo ci sono cose che 
mi vengono da chiedere co-
me ad esempio:  
 

* I Metri Cubi della zona 
produttiva come verranno 
destinati? 
 

 *  Perché affidare ad una 
Azienda esterna il redigere 
progetto e bando della rac-
colta differenziata? 
 
Speriamo di ricevere rispo-
ste, noi le cercheremo e 
contatteremo i responsabili 
di ogni settore che possa 
chiarirci questi quesiti. 



  
Ecco un’altra iniziativa che merita attenzione, 
finalmente anche da noi c’è un luogo dove poter 
organizzare feste ed in particolar modo per bam-
bini. Parleremo, ma soprattutto faremo parlare 
gli ideatori di questo spazio di come è nata 
l’idea, di come è ora e di come si ha intenzione 
di svilupparla. 
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A M I C I  I N  C E R C A  D I . . . . AMICI 
 

Sono Qualche tempo 

fa abbiamo diffuso la 

richiesta di adozione e 

stallo per due lupette 

di circa 10 mesi che sta-

vano crescendo su un 

terrazzino, senza mai 

uscire. La prima ad es-

sere recuperata è stata 

Luna, ma era in tale 

stato di denutrizione e 

anemica da farci te-

mere per la sua salute. 

Ora si è rimessa, ed è 

stata sterilizzata finalmente. In questi giorni successi-

vi all'intervento è ospite in casa di un volontario, ma 

al termine di questa settimana anche Luna, come la 

sorella Bella, dovrà essere portata in canile. Oltretut-

to, dato che dove si trova Bella non c'è posto, sare-

mo costretti a portarla in un altro canile, quindi le 

sorelline continueranno ad essere separate. Si tratta 

di una cucciolotta veramente magnifica e, conside-

rato quello che ha passato, anche una cagnolina 

piuttosto equilibrata. E' bravissima con le persone, 

ama i bambini, va benissimo al guinzaglio e convive 

senza problemi con altri animali. E' di taglia media, 

ed è indubbiamente un meraviglioso incrocio pasto-

re tedesco. Se pensate che sia bella guardando que-

ste foto, è perché non potete immaginare quanto sia 

ancora più bella di persona! 
 

Per info e adozione:anche tramte whatsapp :  
 

cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 
logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 

Comunicato stampa 
 

I cittadini contro la Regione Lazio 

e il suo TMB all'Inviolata di Guidonia 
 

Una bella manifestazione sotto forma di doppia 

passeggiata campestre si è tenuta sabato 14 lun-

go la Via dell'Inviolata. Due cortei di cittadini - 

uno partito da Santa Lucia di Fonte Nuova e l'al-

tro dalla "rotonda dell'aereo" sulla Via di Casal 

Bianco a Guidonia - si sono incontrati davanti al 

cancello d'ingresso del 'cerroniano' impianto 

TMB per tenervi un breve ed improvvisato comi-

zio. Obiettivo dichiarato dai partecipanti è stato 

il rigetto dell'illegittimo procedimento ammini-

strativo regionale che ha autorizzato un impian-

to giudicato anche nocivo ed inutile. Gli ammini-

stratori regionali e quelli guidoniani continuano 

a percorrere una strada densa di forzature nor-

mative, contrarie alla legge ma soprattutto in evi-

dente divaricazione con la vivibilità e la salute di 

un territorio marcato da un lungo sfregio pae-

saggistico e storico, che dura ormai da quasi 

trent'anni. I cittadini, con i loro comitati e la lo-

ro tenacia, non demordono dall'obiettivo di valo-

rizzazione di questo prezioso lembo residuale 

della Campagna Romana e sosterranno questa 

linea di condotta nella prossima Conferenza dei 

servizi sulla falda inquinata (17 novembre) e nel 

Convegno informativo (21 novembre) sul vincolo 

vasto che il MIBAC sta apponendo nell'area del-

l'Inviolata e dei Casali storici. 
 

Comitato per il Risanamento Ambientale 



E con immenso piacere che facciamo tanti 
auguri alla famiglia Giardini ed in partico-
lare a Simone i quali hanno rilevato 
l’attività dell’Agricola SAR, così come au-
guriamo un grande futuro a Stefano che 
l’ha ceduta per iniziare un nuovo cammino 
professionale. Quindi per tutti gli interessa-
ti sappiano che la conduzione commerciale 
prosegue e potrete trovare disponibile tutto 
ciò di cui avete bisogno che abitualmente 
cercavate nel negozio. 

Per ulteriori informazioni: 
3289561833     0774421284 
giardini simone@gmail.com  

Vigili Urbani : Assunto  
“Generale” senza  Esercito  
                                 di: Biagiotti Dani lo  

 

Dopo il “divorzio” con i vigili di Men-
tana, ci aspettavamo l’assunzione di 
qualche vigile urbano da parte 
dell’amministrazione comunale, in-
vece, a sorpresa è stato stipulato un 
accordo col comune di Guidonia at-
to a far transitare a Sant’Angelo part 
time un ufficiale con incarico di co-
mando.  Un paradosso senza appa-
rente logica considerando che, 
l’ufficiale che potesse assumere 
mansioni di comando c’era già, in 
questo modo, invece su un organico 
di tre unità, essendo due  ufficiali 
viene a mancare la f igura 
dell’esecutore di ordini, il vigile di 
strada, il soldato che mette in prati-
ca il lavoro del Dirigente. 
L’impressione è chiara, non è certo 
questa la via per il miglioramento ed 
il buon andamento del Servizio. 
Sembra una strana  decisione, pos-
sibile che nessuno si sia reso conto 
di una cosa del genere, oppure c’è 
altro che noi non sappiamo? 
Cercheremo di capirlo. 

Sabato 14 Novembre presso il 
“Castello Baronale” si è svolta 
un iniziativa sicuramente di 
grande interesse sociale, abbia-
mo cercato di contattare il pre-
sidente dell’Associazione che 
l’ha organizzata, ma purtroppo 
non ci siamo riusciti, comun-
que cercheremo ancora di ave-
re notizie per sapere in modo 
dettagliato di cosa si è parlato. 
 
 
 
 
 
Accanto la locandina dell’iniziativa 
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ARSENICO E CASETTE DELL’ACQUA 
 
Domenica 15 Novembre è andata in onda una inquietante puntata 
della trasmissione televisiva Report (RAI 3). La trasmissione di in-
chieste giornalistiche ha toccato un tasto, quello delle casette 
dell’acqua, per il quale sarebbe opportuno che l’amministrazione co-
munale indagasse e informasse in tempi rapidi la cittadinanza. Nella 
trasmissione si fa infatti riferimento ad un sistema di filtraggio 
dell’acqua che ha evidenziato problemi nella depurazione consenten-
do l’accumulo di arsenico. 
Dalle analisi prese in esame dalla trasmissione risulterebbe che il 
contenuto di arsenico nell’acqua in ingresso, quindi proveniente dalla 
condotta pubblica, sia inferiore a 1 microgrammo mentre dopo il trat-
tamento del sistema filtrante risulti un contenuto di arsenico superio-
re a 17 microgrammi. La normativa vigente ha imposto tassativamen-
te il limite di 10 microgrammi per litro, quindi quest’acqua dopo il 
trattamento contiene un quantitativo di arsenico ben oltre il limite 
massimo consentito. Considerato che l’arsenico è un noto agente can-
cerogeno; le installazioni incriminate sono quelle di Fonte Nuova e 
Guidonia Montecelio; le persone che nel nostro comune utilizzano la 
casetta dell’acqua sono una notevole quantità; sarebbe gradito un co-
municato che informi della reale situazione tutta la cittadinanza. 
 

C’è da dire per maggior chiarezza che la società gestore dell’impianto che 
eroga questo servizio a Sant’Angelo non è la stessa che fornisce Guidonia 
e Fontenuova, quindi non c’è da allarmarsi, ma soltanto da assicurarsi che 
i disagi avvenuti nei paesi limitrofi non si ripetano nel nostro paese. 
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DALLA CINA CON  “FURORE” 
 
Abbiamo letto su varie testate giornalistiche dell’iniziativa 
intrapresa dalla nostra Amministrazione Comunale  atta  ad 
attuare scambi culturali ed economici con partners italiani 
ed esteri. In particolare la notizia è stata divulgata dal perio-
dico “Confronto” il quale ci ha informato , tra l’altro, come 
la Cina si sia trasferita in “Medio Oriente”. Ma , battute a 
parte, l’argomento merita un doveroso approfondimento te-
so a portare un contributo di idee costruttivo per il  buon fi-
ne del suo percorso. Si è parlato spesso di gemellaggi il cui 
scopo sarebbe quello di attuare scambi culturali  attraverso 
la conoscenza delle tradizioni popolari , ma anche economi-
ci attraverso l’import/export dei prodotti tipici. Un proget-
to , specie nella seconda parte , di difficile attuazione vista 
la mancanza di imprese artigianali ed aziende agricole certi-
ficate proprie del territorio santangelese. Allora dobbiamo 
concludere che non se ne può fare nulla ?  No , qualcosa si 
può fare, innanzitutto implementare il turismo che non ha 
bisogno di una preparazione strutturale economica così 
complicata come lo scambio commerciale. Quindi , la pri-
ma cosa da fare , è far venire i turisti a Sant’Angelo prepa-
rando l’ambiente ideale a sostenere le visite di centinaia di 
forestieri sia essi italiani che stranieri. E’ quì che  dovranno 
conoscere le nostre tradizioni , visitare  le nostre bellezze 
architettoniche , storiche e naturalistiche e, di conseguenza ,  
acquistare i nostri prodotti tipici artigianali ed alimentari. 
Creare l’ambiente è fondamentale per dare colore e valore 
alle nostre cose. Volete comparare la vendita di un mestolo 
di legno inscatolato in un container che vola verso la Cina 
con lo stesso, esposto nel castello Orsini accanto la sala che 
ospita il museo delle arti e tradizioni popolari ? Il contesto è 
fondamentale ed è questo che va’ prioritariamente creato. In 
che modo ? Investendo sulla riqualificazione del nostro cen-
tro storico e sulle nostre bellezze naturalistiche creando i 
presupposti per far divenire Sant’Angelo meta turistica per 
italiani e stranieri. Ad oggi non esiste nulla di tutto ciò, an-
zi , quelle poche risorse sono destinate a tutt’altro, migliaia 
di euro spesi per convegni tra politici  di Enti Locali e video 
conferenze, al posto dell’organizzazione , magari , di una 
Notte Bianca al Centro Storico oppure una risistemazione 
dell’area intorno al pozzo del Merro. Per il momento ci 
dobbiamo accontentare di assistere orgogliosi  allo sguardo 
sbalordito ed  ammirato dei nostri conoscenti,  invitati al 
paese, nel rimanere fissi ad osservare l’incantevole panora-
ma della Campagna Romana a 360 gradi dalla collina, im-
potenti dinnanzi al fatto che questo, per loro,  rimarrà un e-
pisodio isolato. 

 
Lorenzo  Mariani 

 
P.S.: La consigliera comunale delegata al Commercio ed 
Attività Produttive non compare in alcuna parte degli arti-
coli “cinesi”. Verrà mai a conoscenza dell’iniziativa ……? Sopra nella foto: Mario De Luca e Anna Terenzi 

Presidente e Vice della Pro Loco 

Una Pro Loco che si tinge decisa-
mente di rosa con ben cinque com-
ponenti su undici del gentil sesso, 
senza considerare il Segretario, an-
che egli donna, ma soprattutto tra i 
soci attivi e nel gruppo di lavoro ce 

ne sono moltissime che non citiamo per paura di 
dimenticarne qualcuna, ma bastava vedere davanti 
all’urna quante ce ne fossero. Un grandissimo in 
bocca al lupo da parte di tutta la redazione a questo 
nuovo gruppo che sembra molto deciso e motivato. 

  
TANTI AUGURI ALLA PRO LOCO 



Pagina  8  ___________________________________________________________________________________________________  

CLASSIFICA 
 

20 SS LUPOS                   730,0 
18 RIO                              702,5 
17 JACK DANIEL’S        706,5 
16 DIABOLIK                  669,5 
15 VENI VIDI VICI         671,5 
15 Atletico BITTO           671,0 
13 26 MAGGIO                666,0 
13 TENNENT’S               643,0                                                                                             
  9 FANTAGIO’               648,5  
  8 UNIQUE STYLE        641,0 
  8 IRRIDUCIBILI 87      641,0 
  8 NEXTSTOP                 595,0 

Risultati 
Jack Daniel’s -   Atl. Bitto    0 - 1 
SS Lupos - Irriducibili 87     0 - 0 
SSDiabolik - Tennent’s         0 - 2 
Unique Style - 26 Maggio     0 - 1      
NextStop -  Rio                     0 - 0 
Veni Vidi Vici- Fantagiò     1 -  0 

 
Prossimo Turno 

Irriducibili87 - Jack Daniels  
26 Maggio -  Veni Vidi Vinci  

Next Stop - Unique Style 
Rio - Ss Lupos 

Fantagio - Ss Diabolik 
Tennent’s - Atletico Bitto  

LA CLASSIFICA SI COMPRIME 
La prima cosa che emerge da questa giornata è che le prime quattro 
perdono terreno, mentre tutte quelle squadre che avevano la prova 
di maturità, cioè lanciarsi verso il vertice o venire invischiato nella 
lotta retrocessione tale prova l’hanno superata a pieni voti. La ca-
polista viene fermata sullo zero a zero da una squadra che sta lot-
tando con unghie e denti per salvarsi, infatti la gara SSLUPOS con-
tro IRRIDUCIBILI termina con un quoziente 64,5 a 58,0 a favore 
di Sabatino. Questo risultato fa si che Ivano muova la classifica e 
se la scampi da una probabile sconfitta. Altra squadra che perde 
punti nella sfida tra testa e coda della classifica è RIO, gli uomini di 
Aldo pareggiano anche loro a reti inviolate contro il NEXSTOP 
con i quozienti che dicono 54,5 Silvano e 61,5 Aldissimo. Adesso 
iniziamo a raccontare della riscossa delle squadre di metà classifica 
che vincono e accorciano le distanze. Iniziamo con la sconfitta del-
la JACK DANIEL’S. la squadra di Danilo cede il passo 
all’ATLETICO BITTO di Vittorio con il risultato di uno a zero e i 
quozienti che parlano chiaro 64,0 contro 71,5, altra partita che spo-
sta molto e quella tra  SS DIABOLIK e TENNENT’S questo clas-
sico se lo aggiudica Urrà per due a zero ai danni di Micio con il to-
tale squadra di 73,5 a 62,5. L’altra che vince e si proietta verso 
l’alta classifica è 26 MAGGIO 2013 di Corrado che batte Smirzo, 
ma questo è un risultato quasi annunciato infatti la UNIQUE 
STYLE non va oltre un basso 55, 0 e si vede superato da un onesto 
69,0. VENI VIDI VINCI totalizza 70,5 e supera FANTAGIO che 
ne totalizza 59,5, con questa vittoria Patrizio adesso vede da vicino 
il podio, mentre Mario ora ha tre squadre le ultime in classifica ad 
un solo punto. Il prossimo turno vedrà affrontarsi le prime due in 
classifica e potrebbe essere una grande occasione per le inseguitrici 
accorciare ulteriolmente, infatti MICIO e DANILO incontreranno 
rispettivamente MARIO e IVANO quindi sono favoriti almeno sul-
la carta. PATRIZIO ha il non scontato compito di battere CORRA-
DO, mentre VITTORIO e URRA’ sarà un altro spareggio per vola-
re verso il vertice. SILVANO e SMIRZO un vero duello all’ultimo 
sangue per non retrocedere, si preannuncia una gara incerta e senza 
una storia segnata, ma speriamo che il tecnico della Nexstop torni a 
guidare la sua squadra e rendere il suo campionato vero. 

Lega FantaCalcio Sant’Angelo Romano MERCATO 
 

Dalle ore 6,00 di Martedì 24 Novembre si 
aprirà il primo mercato di riparazione per 
chiudersi la sera alle 22,00 e così via per al-
tri due giorni (25 e 26), verranno assegnati 
100 crediti a tutte le squadre iscritte così da 
potersi rafforzare, poi il prossimo ed ultimo 
mercato si farà orientativamente la prima 
settimana di Febbraio, cioè dopo la chiusura 
di quello di riparazione del Campionato di 
Serie “A”. Anche li verranno assegnati altri 
cento crediti, poi basta fino al termine ci si 
dovrà arrivare con i mezzi che ognuno si è 
creato dopo questi due mercati. 
La vera novità però, per chi proseguirà sarà 
il prossimo anno, infatti dopo questo primo 
di rodaggio e a tratti amatoriale da quello 
successivo si stanno studiando delle iniziati-
ve per renderlo competitivo e duraturo. Co-
me ad esempio riprendere dai crediti che o-
gnuno avrà terminata la stagione, si potran-
no trattenere un certo numero di giocatori 
(da stabilire quanti) il tesoretto di ogni squa-
dra verrà determinato proprio dai giocatori 
che uno trattiene, ci saranno più mercati du-
rante l’anno agonistico. 
La cosa che si vocifera è di riprendere un 
po’ sulla falsa riga di quello che si svolgeva 
tanti anni fa sul cartaceo e aggiornarlo ai 
tempi con la computerizzazione delle cose. 
Riportiamo alcune regole fondamentali che 
lo supportavano così da poterci ragionare un 
pò sopra. Si potevano confermare 11 gioca-
tori indistintamente dal ruolo, ma non più di 
tre campionati consecutivi, il monte crediti 
si calcolava sui svincolati tenendo presente 
che i portieri davano 5 crediti, i difensori 10 
i centrocampisti 15 e gli attaccanti 20, quin-
di moltiplicando i giocatori svincolati si ave-
va il totale crediti che si andava a sommare 
a quelli tenuti dall’anno precedente, quelli 
ottenuti con i risultati tecnici: Scudetto 50, 
secondo posto 30, terzo posto 15,  quarto 
posto 10, quinto posto 5. Coppa di Lega 25 
finalista di coppa 12. 
Ma questi sono soltanto punti da dove parti-
re, poi tutto è modificabile e soprattutto mi-
gliorabile. 

 
 
      

Il Presidente 
                           TAVECCHIO 

                              detto Gianluca Maceri   



P O L I S P O R T I V A   S A N T ’ A N G E L O   R O M A N O 
 
Lo scorso numero abbiamo fatto la presen-
tazione della squadra JUNIORES del no-
stro paese, sapevamo che fosse una buona 
squadra, ma onestamente non avremmo 
mai immaginato che il numero successivo, 
cioè questo saremmo stati a parlare dei ca-
polisti del girone. Questi ragazzi in cinque 
partite con quattro vittorie ed un pareggio 
appunto guidano la classifica. 
La prossima gara sarà una propria e vera 
prova di maturità, si perché i nostri ragazzi 
alle ore 18,00 presso il Campo (ex Banco 
di Roma): SALARIA SPORT VILLAGE 
Via San Gaggio, 5 a Settebagni  affronte-
ranno il SANSA F.C. squadra che li inse-
gue ad una sola lunghezza. 

_________________________________________________________________________________  Pagina 9 

CRESCIUTI A’ NA CERTA MANIERA 
                                              di: Mirko Di Carlo 

 
Uscivo de casa cor pallone sotto braccio, e scarpe mez-
ze rotte... dopo me l'allaccio 
Alle 4 tutti ar prato,dò c'avevamo à punta, le porte coi 
giacchetti e facevamo à conta 
Belli,forti,onesti e tutti 'n pò schierati, l'urtimo era er 
ciccio coi piedi fucilati 
Quanno era freddo e nun eravamo tanti, quattro contro 
quattro i portieri sò volanti 
Cor sole e cor sudore s'annava a fontanella, e si era pari 
e patta se faceva à "bella" 
Da lunedi a Domenica la trama nun cambiava, er fiato 
era sospeso, er tango rimbarzava 
Ar primo tiro storto quarcuno scavarcava, nun ce frega-
va niente si la vecchia baccaiava 
Mo semo cresciuti e i ricordi sò lontani, de quando pal-
leggiando sognavamo quei titani Mo er pallone è zozzo 
troppi sordi e troppi guai, 

 

MA ALLA FINE ER PRIMO AMORE... 



Prova di un Romanzo                                          (da collezionare) 

Alberto cercò di coinvolgere anche Angelica, voleva che anche lei partecipasse attivamente all’organizzazione, infat-
ti fu molto entusiasta quando Angelica gli propose che durante le quattro giornate del festival voleva esporre, alcune 
stampe delle pitture più note della pittrice Frida Kahlo, sia nelle sale del castello Cesi, che nel giardino comunale di 
“Sor Giovanni” nel borgo sottostante, dove in concomitanza si sarebbero svolti i vari incontri di poesia. 

Per lei la poesia messicana sarebbe stata ancora più apprezzabile se unita alla capacità espressiva che certe pitture 
della Kahlo riescono a dare, specialmente in certe forme sublimate di dolore. 

Voleva unire alle poesie di quel festival la vita intensa e crudele delle forti emozioni, che Frida Kahlo, disabile, aveva 
sopportato e trasformato in arte. 

Di quella donna che non aveva mai voluto arrendersi, neanche difronte alla morte, perché aveva saputo capire che 
non è una sconfitta quando si è vissuto, e fatto tutto quello che si poteva fare… fino al limite che nessuna donna, e 
nessun uomo, possono oltrepassare. 

A metà luglio il programma era terminato, il festival si sarebbe svolto dal 4 all’8 agosto, la serata di apertura si sareb-
be svolta nella sala congressi del castello e sarebbe stata dedicata alla poesia del Nobel della letteratura (1990), 
Octavio Paz. 

Alberto avrebbe fatto l’introduzione di quella serata prima di passare la parola al suo amico assessore Ferdinando. 

Dall’Ambasciata messicana però ancora mancavano i nominativi definitivi delle personalità che avrebbero partecipa-
to alle varie serate. Comunque tutto era pronto, a parte qualche dettaglio della terza e dell’ultima serata, dove sareb-
be giunta anche Cristina Rivera Gazza che però, non aveva ancora dato conferma. 

La seconda serata, quella dedicata al romanzo di Carlos Fuentes fu quella meno complicata da organizzare, le ri-
chieste furono subito accolte, dall’università di Bologna sarebbe giunto, per parlare della prosa fantastica e reale di 
Carlos Fuentes, il Lettore di scambio di lingua spagnola e cultura messicana Ettore Rodriquez, mentre 
dall’ambasciata Messicana sarebbe sopraggiunto appositamente il console responsabile agli affari culturali, Mariana 
Repetto. 

Nel Giardino del borgo di “Sor Giovanni” invece la compagnia teatrale indipendente “Cantando en movimiento” a-
vrebbe letto le poesie di Josè Emilio Pacheco, illustrandole anche con l’apporto del Prof. Gaetano Maraggelli del di-
partimento “Studi europei, americani e interculturali” dell’università “La Sapienza” di Roma. 

La prima serata fu quella più nervosa, sia Albero che Angelica erano tesi, Alberto per quel suo breve discorso intro-
duttivo che aveva cercato di migliorare fino a tutta la notte precedente. 

La poesia Messicana non era facile da spiegare agli europei che non indossano più gli abbiti della festa, e non san-
no più distinguere la domenica dai giorni normali. 

Non conoscono quel realismo frutto di fantasia che fa sentire devoti anche quando non andiamo in chiesa. 

Non è facile spiegarglielo se la loro anima non è più in buona salute e non si sa più divertire. La poesia messicana è 
la freschezza di un popolo in cammino, che scaccia via l’immondizia accumulata nei cuori inceneriti dall'avara cala-
mità dell’abbondanza. 

Quella cosa che non si sa sopportare, se non si crede…o non si è veramente convinti, della vera potenza di quella 
realtà magica. 

Alberto lo sapeva questo, e ora aveva paura, non riusciva più a toccare le cose, a sentire con il suo tatto la ruvidez-
za, o la delicatezza, che certe parole fanno sentire quando parlano e raccontano. 
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“Santagnelu sparitu di Bruno Morelli”. 
 

Scarrellata, dagli anni 1942 in poi, del Belvedere Aldo Nardi - di Piazza 24 maggio 

di Piazza Santa Liberata - di Piazza Umberto I°- di parte del borgo medioevale. 

Attualmente il Belvedere senza la cabina elettrica, demolita, il capolinea dei pullman, spostato nella 
sottostante circonvallazione Vincenzo Milazzo sindaco, con la crescita degli alberi, è diventato uno spazio 
godibile d’estate quando si ripristina l’isola pedonale, ma che per il restante anno, rimane, il luogo degli 
appassionati della sosta selvaggia e il posteggio…. delle macchine! 

(p.s. foto personali o scopiazzate qua e la dai vari 
pubblici siti web anche nei successivi art.). 
Bruno Morelli (11bis continua). 

Piazza 24 maggio 
Per individuare il luogo di ritrovo, nella prima piazza per chi entra in paese, si diceva Vajio jonne i frati. 
Nel complesso circoscritto tra Belvedere Aldo Nardi, inizio via Roma e via Nazionale, piazza Santa Libe-

rata, si affacciava il lato più lungo de ‘u commentu dei frati francescani, che inglobava anche la Chiesa di 
Santa Liberata. Inizialmente la piazza era inesistente per superficie, così come la vediamo ora, in quanto 
tutta la comunità era racchiusa entro le mura castellane de ‘e turri. ‘U commentu era distante dal borgo ed 
era costruito su uno spuntone che si slanciava verso la posizione invidiabile, descritta nella nota 
riguardante il Belvedere. Poi man, mano con 
l’espandersi del paese e la costruzione della strada 
principale, ecco sorgere spontaneamente lo snodo che ne 
consentiva l’ingresso, permettendo la congiunzione 
della seconda Chiesa grande, con il resto del paese.  
Inizialmente al centro della piazza, era piantato l’urmò . 
Perché ? Presto detto. Nella maggior parte dei piccoli 
paesi e Santagnelu era un piccolo paese,si piantava al 
centro della piazza un olmo o una quercia o altro albero 
di alto fusto. Rappresentava il luogo d’ incontro e di 
aggregazione, era l’albero del buon consiglio, dove gli 
anziani si riunivano per decidere le sorti della comunità.  
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